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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Padova all'Ufficio del Giornale 
A domicilio. 
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Un numero arretrato centesimi fl<&. 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

In PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 ros*» 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto al «uno degli articoli anonimi e si respingono le let­

tere non affrancate. J
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I manoscritti anche accettati per la stampa, non si restituiscono! 
L'HIhio hi x rezione ed Amministrazione ò in Via dei Servi. N.«"IO 
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Ilo in usai d a r e m o l u a p p o s i t o S u p ­
plemento,, l 'ud ienza de l 2G s u l p ro­
cesso ILobliia. 

LE INTENDIMI DI E 1 W M 

La situazione delle Intendenze di finanza 
fu da noi salutata come uno di quei prov­
vedimenti che gioverà in parte a sempli­
ficare l'arruffata matassa dell'amministra-
«ione finanziaria. 

Però prima di cantare V osanna, e di 
esporsi al pericolo di una nuova delusione, 
giustamente si aspetta che i nuovi uffizii 
«ano piantati con tutta regola; e a tale 
proposito la Gazzetta di Venezia conteneva 
nel suo numero 282, in data 22 corrente, 
un articolo molto assennato che noi cre­
diamo utile di riportare : 

« Le Intendenze andranno in attività col 
primo gennaio. Ce ne consoliamo di cuore 
coi poveri contribuenti, perchè saranno 
sollevati dalla sovraimposla che dovevano 
fin qui pagare pe' mezzi di trasporto ne­
cessairi a recarsi agli ullicii co' quali ave­
vano affari. 

« 11 sistema attuale in fatto di riscos­
sione d'imposte, oltre che obbligare il con­
tribuente a slacciare ad ogni istante con­
vulsivamente la borsa, io obbligava a bat­
tere ad < gni istante convulsivamente le 
gambe, ed aver sott' occhio la cada geo­
grafica delta penisola. Te Deurn laudawus, 
si pagherà lo stesso, ma almeno si pagherà 
con più a*no, e si saprà almeno ove si 
dovrà andare a pagare, e a quali persone 
si dovrà ricorrere per pagare di meno. È 
qualche cosa. — Noi tremavamo che, nella 
odierna convulsione delle idee, potesse far 
capolino questa idea semplicissima, che 
ogni provincia deve avere la propria fi­
nanza, il proprio intendente come ha il 
iproprio Prefetto, il proprio Tribunale, il 
proprio Comando militare. 

a Ma l'allegrezza universale che le inten­
denze andranno, non basta ancora a ren­
derci lieti di tale istituzione, lutto va, e 
tutto \mò andare a questo mondo, va anche 
il palo in Turchia, ma come va?—Biso­
gna dunque che le Intendenze sieno bene 
piantate, su solide basi, perchè possano 
funzionare come le antiche, che andavano 
così egregiamente. 

n Molte idee da noi sviluppate ne'nostri 
articoli di mesi fa, ebbero 1' onore di es­
sere accettate come base di discorso di 
qualche onorevole oratore della Camera, e 
furono perfino compendiate nella Relazione 
del Decreto Reale che istituiva le Intendenze, 
Un po' invaghiti di tale successo, siamo 
tentati dì additare alcune idee pratiche, 
necessarie ad attuare bene le Intendenze 
perchè funzionino bene. Eccole : 

« Prima di tutto, il Ministero deve stu­
diare assai il Regolamento esecutivo. Se la 
macchina è difettosa, i funzionar» non 
potranno farla andare. La redazione del 
Regolamento, stata affidata al comm. Re­
netti, è in buone mani, in mani eccellenti 
anzi diciamo, ma desidereremmo che, com­
pilato, siano chiamati altri pratici della 
materia a darci per cosi dire l'ultima mano. 
Anche ad una intelligenza superiore, altre 

intelligenze possono dar lume. Per noi, 
gente pratica, il Regolamento è di un'im­
portanza che può decidere dell'esito della 
istituzione. Si nomini adunque una Com­
missione di direttori attuali del Demanio, 
delle Gabelle e delle Imposte dirette, per-
chè, presa notizia, del Regolamento, dieno 
il loro parere sulla bontà pratica del me­
desimi). — Ciò per noi è vitale. 

a Compiuto il Regolamento, è d'uopo pen­
sare a' quadri del personale. Non si decida 
per carità in via teorica ed assoluta. 

« Per determinare la pianta sistematica 
occorre farsi un' idea chiara dell' hupór-
tanza della Provincia nella quale il perso­
nale deve servire. E la importanza della 
Provincia non deve desumersi dall' impor­
tanza politica della Provincia stessa, ma 
sibbene dalla condizione topografica, dal­
l' indole degli abitanti, dalla vastità della 
stessa. Una Provincia posta sulle sponde 
del mare, tutta contine, sarà più importante 
per le Gabello, avrà quindi bisogno di 
maggior numero d'impiegati gabellamene 
hanno maggior pratica in tali affari, men­
tre avrà pochissima importanza pel Dema­
nio, e poca per le mposte dirette, in quella 
Provincia ì intendente dev' essere scelto 
fra i direttoli delle Gabelle, mentre gli 
altri due rami hanno una importanza su­
bordinala. Dunque nelle grandi città ma­
rittime, ove la Dogana ed il commercio 
hanno una preponderanza sugli altri all'ari, 
l'intendente deve scegliersi fra i direttòri 
delle Gabelle. Ma, intendiamoci bene, non 
fra que' direttori che passo passo giunsero 
a tal posto dall' intimo gradino gerarchico, 
senza coltura, senza istituzione, ma fra 
coloro che sanno, o che almeno possono 
dar garanzia di apprendere in breve gli 
affari che lino ad ora rimasero ad essi 
estranei. — Mandate all' Università od al 
Liceo i professori che attualmente sou Di­
rettori, a casa con sedici commende i mae­
stri, che occupandosi sempre di politica, 
lasciano nelle loro astrazioni che si vuotino 
i magazzini e le casse, ed in luogo di ta­
volare raccontano le loro gesta. iNegl'im­
pieghi di finanza, ove due e due fan quat­
tro, occorre che ci sieno alla lesta persone 
che sognino giorno e notte due e due fan 
quattro, e non si curino de'protessi Lobbia, 
delle circolari Pironli, e degli articoli dei 
giornali. 

« L'onesto impiegalo di finanza deve 
cercare ii bene dell'erario, come il bene 
della propria famiglia. Un uomo di finanza 
che sogni popolarità, o voglia far l'uomo 
politico od è ipocrita od è imbecille. Se 
pel mio istituto, pel mio giuramento, devo 

t,re il mio prossimo, se questo mio 
prossimo mi fa turibolo, vuol dire che non 
ha sentilo il bruciore della pelatura, vuol 
dire che io non ho fatto il mio dovere Le 
leggi d'imposta almeno secondo la cre­
denza generale, scollano ; coni' è possibile 
che io, maledicendo la scottatura, benedica 
colui che me la applica ? Stiamo pel ter­
reno de' fatti, giudichiamo secondo il cuore 
dell'uomo. Dunque scegliete ad intendenti 
uomini che si sacrifichino al proprio do­
vere, che abbiano tanto di cortesia quanto 
è reclamato dalla progredita civiltà, ma 
che non la adoperino in onta alla leggo 
per evitare un rabbuffo di giornale, od una 
minaccia di qualche prepotente chiacchie­
rone. 

r 

« Un errore grave è stato ripetuto an­
che nella presente organizzazione. Lo sti­
pendio si dà alla persona in relazione al 
proprio rango, non in relazione all' impor­
tanza de! posto che deve disimpegnare; 
L' Intendente di Venezia può adunque 
avere lo stipendio di 5000 lire, mentre 
quello di Rebuno 7000. È un invertimento 
dei principii generali di giustizia, che chi 
lavora meno, chi ha meno responsabilità', 
possa esser pagato di più. Con tali teorie 
un cavallo bolso, zoppo, perchè ha venti 
anni, deve valere di più d'un puledro di 
0 anni, svelto leggiadro e corridore. For­
tuna ,cne Uli teorie non sono accettate nei 
mercati. 

« Dopo l'Intendente il posto più imporr 
tante è quello di Capo ragioniere. Senza 
T evidenza dei conti, una gestione non va 
innanzi', il Capo ragioniere è il funziona­
rio più importante, quanto a posizione uf­
ficiosa, del primo segretario L'intendente 
può dirigere, raddrizzare gli affari, ma 
l'intendente non può rifare i conti, e nei 
conti stanno gì' imbrogli e nei conti stanno 
le ladrerie. Occhio adunque nella scelta 
dei capi ragionieri. — Devono essere per­
sone probe, esperte, furbe, indipendenti, 
possibilmente agiate. La contabilità è una 
arte come qualsiasi altra; occorre tempo 
e criterio per apprenderla. — Raccoman­
diamo adunque la massima circospezione 
nella scelta nei ragionieri. E ci perdonino 
i vecchi se li dichiariamo, in tesi generale, 
metti all'ufficio. Il ragioniere deve avere 
l'occhio pronto, la mano spedita, f intelli­
genza aperta, deve, leggendo, controllare 
una somma, fare un calcolo, dedurre da 
una cifra mal postala un inganno, una 
frode, deve aver l'occhio dell'aquila e la 
prestezza dello sparviero. Che volete l'are 
d'un vecchio che deve inforcare gii occhiali 
per leggere una carta, o tenersi colla mano 
Sinistra il poiso diritto perdio la destra 
l'unga i' ufficio di apporre la firma ad un 
prospetto'? S% io fossi al potere, a 55 anni 
ragionieri a casa. 

<t Nella scelta de' ragionieri e dei com­
putisti occorre, io ripeto, grande attenzione, 
il ragioniere ed il computista sono gli ope­
rai della graude officina. Se gli operai non 
sono esperti, il lavoro riesce imperfetto ed 
il capo ragioniere deve consumare tulio il 
suo tempo a rivedere, non ad insegnare 
come si debbano l'are i lavori. Sgraziata­
mente non abbiamo gran numero d'impie­
gati contabili, giacche coli' attuale sistema 
non ci sono computisterie che nelle Dire­
zioni delle gabelle. E' d' uopo quindi ri­
volgersi ad altra fonte, ed una l'onte eccel­
lente la troverete m quel corpo rispettabile 
e pur troppo distrutto) ch'era la Contabi­
lità di Slato in Venezia. Li Ci sou dei 
maestri, che, richiamati, vi presteranno de­
gli eccellenti servizi, 

« Nella ripartizione del personale, fermi 
sempre ai concetto di suddividerlo nelle 
tre branche, concetto, contabilità, ordine Un 
impiegato contabile non sarà mai un im­
piegato di concetto Mettetelo a stendere 
un contralto, a redigere una transazione, 
farà niente, so non avrà una vecchia for­
mula, stillala forse sotto l'impero di altre 
leggi. Un impiegato di concetto non potrà 
mai essere un impiegato contabile, giacché 
abituato ad altri studi, non avrà la pa­
zienza riè l'attitudine di far conti. 

se un medico non sa fare il medico, il Con­
siglio di sanità lo manda a spasso. E poi, 
non avete detto di riformare? bisogna 'ri­
formare adunque, altrimenti se rimangono 
gli stessi nocchieri, la nave correrà co> 
vecchio sistema. »| 

« Le intendenze vogliono dire impiegati 
superiori legali, ragionieri contabili, scri­
vani, scribi. Abbiamo è vero degli antichi 
scrivani capi divisione, ma saran sempre 
capi divisione scrivani. g 

e Abbiansi i maggiori riguardi nella de­
stinazione degl' impiegati. Non mandatefun 
veronese a Palermo, tramutando un paler­
mitano a Verona. E* stolta l'idea di fon­
dere in una sola le diverse provi nei e idi 
Italia mediante gì' impiegati. 

«A'Napoli mangeranno sempre macche­
roni ed a Venezia mangf ranno sempre ri$o, 
il napoletano a Venezia sospirerà in per­
petuo la sua prediletta minestra, ad onta 
che la bandiera tricolore copra egualmente 
le due Provincie e che entrambi i cittadini 
'le-sieno affezionati. — Un impiegato bal­
zato lontano dal suo paese pensa sempre 
a'suoi, ai parenti, agli amici; in caso.kìi 
bisogno trova a casa sua chi lo soccorre, 
fuori si smarrisce e finché pensa ai suoi 
non pensa all' ufficio. Una lettera che gli 
arrivi che il suo bambino è malato, cine 
suo padre ha la gotta, che la moglie di­
magra, son tante maledizioni pel capo di 
ufficio, che deve rispondere del servizio e 
che non può addurre tali scuse per even­
tuali arretrati di affari. 

4 

«Gli organizzatori rammentino il famóso 
Gasa mia, casa mia 
Tu mi sembri una badia ; • I 

forse una eccezione co'capi potrebb' essere 
giustificata, co' subalterni mai. 

« Prima di scegliere il personale si ab­
brucino tutte le Jet ere di raccomandazio­
ne, anzi si abbia cura che sia scelto e che 
sieno anche intimati i decreti prima del­
l' apertura della Camera, altrimenti molti 
deputati verranno con una valigia carjca 
d'istanze. Siavi grande secreto nelle nomine 
per evitar inlrig 
La Gazzetta 
tinta ad annunziarle. Cosa fatta capo ha: 
quindici giorni di ciarle e poi tutto rientra 
nel mare magnum del fatto compiuto. 'Si 
curi grande economia nei locali, giacché la 
economia dei locali rappresenta l'economia 
del fuoco nell'inverno, dei lumi, del nio-
biéliare ecc. ecc. 

ce Gli archivi non si tocchino, per carità! 
Le Intendenze devono cominciare nel,primo 
gennaio col N. 1. — Si istituiscano uffici 
dì stralcio nelle soppresse Direzioni, le 
quali abbiano il solo incarico di trasmet­
tere gli atti richiesti. A questo modo, in 
breve, le Intendenze comporranno il loro 
archivio nuovo e rimarranno nei vecchi ar­
chivi gli atti inutili. 

t Finalmente, col primo gennaio dovreb­
bero essere scelli 15 o 16 esperti funzio­
nari della già Amministrazione lombardo-
veneta ed incaricati di recarsi come istrut­
tori nelle principali città del Regno, affin­
chè l'impianto delie intendenze sia da per 
tutto uniforme e corrispondente alle vecchio 
tradizioni della burocrazia in quelle Pro­
vincie. 

ig li, tergiversazioni, camorre. 
ufficiale sia la prima e l'ul-
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GIORNALE DI PADOVA. 

« Ove le Intendenze sieno istituite con 
tali precauzioni, saranno in fatto un vero 
beneficio al paese, e saranno l'opera che 
onorerà l'Amministrazione Digny e lo ricom­
penserà delle tante amarezze sofferte. » 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
***** -

Firenze, 26 ottobre. 
Non è ancora stabilito chi sarà il segre­

tario generale chi Ministero dell'interno. 
Qgai correva insistentemente la voce che 
fosse stato invitato il commendator Ger­
irà ' eia segretario generale col ministro 
Cantelli. Sembra però difficile che egli 
assuma effettivamente quel posto, non es­
sendo d' uso che un consigliere di Stato 
torni a un ufficio ministeriale. Vi fu un 
Sólo esempio linora, quello del Melegan, il 
«naie però non accettò che l'incarico di 
coadiutore del ministro degli esteri colla 
firma, rimanendo vacante il posto di se-

retario generale. Quanto al barone Cusa 
'ormai certo che il suo stato di saltile gli 

Impedisce di aderire all'invito del ministro, 
il quale tornò ieri ed o«igi ad insistere presso 

ì il commendator Gadda perchè volesse ri­
manere. 

Oggi è incominciato il dibattimento dei 
processo contro i signori deputati Lobbia, 
Martiuati, Carenato, Novelli e Benelli per 

• simulazione di delitto. Sosteneva I accusa 
il cavalier Cenni reggente la Regia Procura, 
e sedevano alla difesa gli avvocati Mancini, 
Ceneri, Circassi, Oliva, Indelicato, Mura-
lori e Pieranloni. 11 deputato Lobbia ve­
stiva la uniforme di maggiore di stato mag­
giore con le decorazioni. All'appello dei 
testimoni risultò che questi sono 131 pel 
tribunale, oltre i professori periti Burci, 

.Eanelli, Lecchini e Pelhzzari Giorgio, e 42 
testimoni per la difesa. Moltissimi testimoni 

. «risultarono assenti. Tra i testimoni vi e 
"pure l'avvocato Oliva uno dei difensori, che 
il cav. Cenni vonebbe escluso o dall unoo 
dall'altro ufficio. Ma innanzi tutto sorse la 
Questione pregiudiziale esposta dal signor 
lobbia il quale come deputato dilettele a 

; fcua prerogativa e chiede che il tribunale a 
riconosca' e la rispetti. Questa eccezione lu 

. assai eloquentemente sostenuta dall avvo­
cato Mancini, il quale chiese si aspettasse 
il risultato d'un ricorso presentato in cas­
sazione a questo proposito. Dopo una ri­
sposta del regio procuratore e una replica 
del Mancini, il tribunale ritiratosi delmero 
rigettarsi la eccezione della difesa e ordino 
proseguirsi il giudizio. In complesso tanto 
l'imputato quanto la difesa hanno cercato 
di guadagnar tempo, nella fiducia che ri­
convocata la Camera qualche incidente sorga 
a troncare il pn cesso. Può darsi che la 
Cassazione, a cui la difesa si riserba di 
ricorrere contro la deliberatone d'oggi del 

• ; tribunale, dia ragione al signor Lobbia; in­
tanto però il processo sarà fatto, e tutte 
le circostanze che valgono a chiarirlo ver­
ranno in luce; nel che sta tutto il lrutto 
Che si può cavare da un processo negativo 
così complicato e difficile. 

Era esatta la notizia che vi comunicai 
giorni sono circa il progetto di regolamento 
di contabilità. Questo progetto, preparato 
dal commendator Magliani, non è che la 
Compilazione degli articoli già concertali in 
seno della Commissione, ed ora che è tor-

, nato il deputato Correnti, sarà dalla mede­
sima riveduto. Manca poi tutta la parte 
strettamente copiabile, la quale dev'essere 
preparala da una commissione di ragionieri. 

il deputato Ferraris prima di uscire dal 
Miubtero ha fatto stampare copia dei pro­
pelli di legge da lui preparati con molti 

.studi sul!'amministrazione comunale, sulla 
guardia nazionale, e sulla responsabilità mi­
nisteriale, e le ha regalate ai capi delle 
div, rse amministrazioni, ai consiglieri di 
Stato e a vari amici. P 

IL PADRE GIACINTO 
Il Monde pubblica la seguente comunica-

xione : 
Il termine fissato dal reverendo padre pro­

posito generale de' Carmelitani scalz> al pa­
dre Giacinto dell'immacolata Concezione, de-

finitore provinciale e superiore della casa 
di Parigi, perchè rientrasse nel detto con­
vento, essendo spirato ; veduti i documenti 
e le testimonianze autentiche che constatano 
non essere il padre Giacinto rientrato an­
cora nel detto convento; l'autorità superiore 
dell'Ordine per decreto in data 18 ottobre 
1869, ha deposto il Padre Giacinto dell'Im­
macolata Concezione da tutte le cariche che 
aveva nell'Ordine, dichiarati de Io d'altronde 
colpito, per la sua apostasia, dalla scomu­
nica maggiore e da tutte le altre censure e 
pene ecclesiastiche fulminate dal diritto co­
mune e dalle costituzioni dell'ordine contro 
gli apostati. 

SESSIONE ORDINARIA DEL CONSIGLIO 

PROVINCIALE 
• 

Adempiamo alla promessa fatta ai lettori 
nei nostro N. 255 di dare una più estesa ana­
lisi della Reta ione letta dal s»g,r Cons. de­
legato ff.° di Prefetto cav. Novaro all'«per 
tura della Sessione ordinaria del Consiglio 
provinciale di Padova. 

Dettata in uno stile chiaro e forbito que­
sta Reta ione va meritevole di elogio altresì 
per la lingua che senza far pompa di frasi 
ricercate od ampollose è aliena tuttavia da 
quel fare pesante e dall' esotico frasario della 
burocrazia. Fortunati quei funzionari che co­
me il cav. Novaro sanno accoppiare la pa­
rola concisa dell'impiegato alla conclone fa­
cile ed accurata del letterato. 

il Consigliere delegato apre la sua rela­
zione rendendo un omaggio all' indole buona, 
al senno politic della nostra popolazione. 
Constata come in mezzo al violento turbi 
nio delle ire e delle passioni partigiane ec­
citate da una stampa licenziosa, e da agenti 
estranei alla Provincia, il nostro popolo ri-
maneudu alieno da quelle commozioni, e ser­
bando f abituale sua calma dimostrasse es­
sere qui « unanime il desiderio che la libertà 
si consolidi coli'ordine, che l'irrequieto per­
fidiare delle t'azioni ceda al regolare e tran­
quillo impero della legge, e i desimi del paese 
aieuo retti da Governo liberale, forte e ri­
spettato, » 

Questi sentimenti manifestati nelle elezioni 
politiche ed amministrative testò seguite nella 
nostra provincia, si desumono anche nel modo 
col quale le nostre popolazioni adempiono gli 
oboiigrit della leva. D.falli gli elettori accor­
sero numerosi all'urna cosi che in qualche 
collegio si ebbero sino 67 su 100 iscritti 
che recarono il loro voto. «Nelle statistiche 
pubblicate dal Ministero della guerra sulla 
leva dei nati nel 1840, prosegue il cav. No 
varo, la Provincia di Padova offre 0,22 per 
100 di renitenti e tiene il terzo posto fra le 
provinole che ne ebbero meno, trovandosi 
preceduta soltanto da Bologna e da Cremona. 
Nella leva del 1847 sopra 29.8 iscritti non 
si ebbe alcun renitente, nò fu tentata alcuna 
simulazione di malattia o> frode per sottrarsi 
a i[uesio tributo che il cittadino deve alla 
patria.» 

11 Consigliere delegato scende quindi a par­
lare della sicurezza pubblica e dice, che si 
ò potuto ottenerne un miglioramento sia nelle 
condizioni, sia nei mudo con cui vi si prov­
vide, ed invero dal c i . 0 settembre 1867 al 
51 agosto 1808 av.ennero 25ù3 reali, e fu­
rono eseguiti I3fi6 arresti : dal primo set­
tembre lò08 al 31 agosto 1809 invece i reati 
decrebbero lino a 13,0, e gli arresti fino a 
780. Gn arresti del primo periodo stanno ai 
reati nella proporzione di 54,25 per 100; gli 
arresti del secondo sono in ragione di 59,50 
per 100 » Da uno specchio unito alla rela­
zione, rileviamo che si ebbero in quest'ulti­
mo anno 720 furti; 331 delitti di oziosità, 
di vagabondaggio e questua : 28 reati contro 
la pubblica amministrazione, 15 grassazioni 
ed estorsioni violeute; 13 omicidi; 144 feriti.» 

Dopo aver lodata l'operosità degl'impie­
gati ed agenti di P. S. il cav. Novaro sog 
giunge: 

«Dei Reali carabinieri non occorre far 
cenno, perchò lode più di ogni altra elo­
quente loro tributa la pubblica voce. » 

«L'esercito poi gode di tale prestigio, le 
popolazioni hanno per esso tale affettuoso ri­
spetto , che le poche volte in cui la truppa 
regolare ebbe occasione di mostrarsi pronta 
a mantenere l 'ordine, cessò come per in­
canto qualsiasi timore di commozione e ri­
tornò la calma. 

«La Guardia nazionale qui, come nel re­
sto d'Italia, vivo la vita di ogni istituzione 
che attende mutamenti radicali nel suo or­
ganismo; tuttavia ogni volta che il vero bi­
sogno delia sua azione si ò fatto sentire, essa 
ha dimostrato splendidamente che la sua vi­
talità non ó spenta, e potrebbe quando che 
sia ridestarsi vegeta e rigogliosa all' ombra 
di una legge che provvedesse alle necessità 

del pubblico servizio, senza aggravio inutile 
per la famiglia e. pel Comune.» 

Il brillante successo ottenuto nell'istru­
zione elementare mentre ci assicura che la 
ignrransa, ['ozio ed il vizio si vanno a poco 
a poco estirpando, ci fa sperare per l'anno 
venturo il completo sviluppo di quell'organa­
mento di scuole tanto maschili «he femmini 
li, che la legge assegna alla nostra provincia. 
Da un quadro statistico delle scuole popolari 
desumiamo che nel -1868 68 le scuole ma­
schili sommarono a 247, ed ebbero 14,780 
alunni, di guisa che t'ovvi un aumento di 
fronte al 1867 68 di 31 scuole e di 1748 
alunni; le femminili da 48, quali erano nel­
l'anno precedente con 3381 alunne, divenne­
ro 128 con 6732 alunne. Le scuole serali 
cribbero di 28 e di 19 iO alunni, e ora sono 
194 con 8"66 scolari. Si istituirono nell'anno 
12 scuole festive per le adulte, che vengono 
frequentate da 39$ donne. 

« Il Governo, soggiunge il consigliere de­
legato, nell'intento di compensare in qualche 
modo i maestri delle scuole serali elargì la 
cospicua somma di It L. 13 000, che venne 
distribuita in ragione della operosità spiegata 
e del profitto ottenuto Loda poscia la bellis­
sima gara sorta fra non pochi sindaci di pre­
siedere alla distribuzione annuale dei premi 
tenendo in simile circostanza acconci discorsi 
agli allievi per eccitarne l'emulazione e l'a 
more allo studio. Constata come si facciano 
pratiche attive e diligenti per la diffusione 
degli Asili infautili, tre soli dei quali sono 
istituiti nel capoluogo, e soggiunge che recen­
temente si è costituito un comitato promoto­
re, composto di cittadini cui sta a cuore la 
educazione del jopolo per fondare gli Asili 
rurali. Parlando delle due scuole magistrali, 
l'una governativa l'altra provinciale, e com- ! 
piacendosi di segnalare il buon andamento e 
la frequenza degli alunni scrive: «Voi com­
prenderete agevolmente e me una Provincia 
« che conia a quest'ora 15 > allievi nelle scuole 
« magistrali, e 300 maestri nelle conferente, 
« possa vagheggiare con sicurezza la prospet­
t i v a d'un rapido e luminoso progresso nel* 
« l'è ìucazione popolare.» 

Il bisogno che sorge per lo svolgersi e 
diffondersi della istruzione, delie biblioteche 
popolari, fu pienamente soddisfatto per 1' o-
pera di solerti amministratori e generosi cit­
tadini. La nostra provincia annovera 7 biblio 
teche popolari, una delle quali, quella presso 
il Municipio di Padova ottenne dal MiniBte* 
ro, fra tutte le italiane, il primo premio. 

«La spinta data all'istruzione, soggiunge 
«l'egregio funzionari», ha già portati i suoi 
«frutti. Nella leva dell'anno 1846 si ebbe il 
«07,64 per cento di inalf*beti ; nella leva 
« dei 1847 la proporzione scese a 00, 56 » E 
nei comune di Padova la media fu del 50 
per cento. 

Loda lo sviluppo agricolo della nostra Pro­
vincia, sviluppo che ebbe un graduato incre­
mento in ragie ne diretta dello sminuzzamento 
della proprietà. Infatti, prosegue il cav. No­
varo colla soppressione degli enti ecclesia 
stici venne aumentata la potenza produttiva 
delia tetra togliendo alla manomorta i ter­
reni che oss>> poco e male coltivava, e rimet­
tendoli in commercio, »i sono veniuti 601 
lotti, stimati per il complessivo valore di lire 
2,229,984 74, e nell'aggiudicazione si è con­
seguito il prezzo di lire 3,205,881 55, e quindi 
un aumento di lire 975,89ó 81. La media del­
l'aumento è di 43,31 per cento: ma nei lotti 
più piccoli, quelli dalle lire 1:3,000 alle lire 
5000 a prezzo di stima e al di Sotto delle 
lire 5000, l'aumento si ò spinto fino al 45, 94 
per cento. 

Parlando delle opere idrauliche loda il si­
stema di quelle già compiute e la diligente 
operosità del genio civile della quale diede 
sì splendide prove nelle rotte del 1868. Parla 
in seguito dei lavori in corso ed accenna con 
piena cognizione di causa al loro ben ordi­
nato avvanzamento ed alle varie proposte ed 
agli studii fatti da uomini illustri. 

La relazione tiene in seguito parola del 
servizio sanitario ed in uno specchio statistico 
redatto colla massima diligenza ed esattezza 
espone il modo con cui è regolato. La nostra 
provincia ha 122 condotte medico-chirurgiche, 
89 condotte ostetriche e 103 farmacie. 

«Una condotta medico-chirurgica per 2823 
«abitanti e per 1657,619 metri di superficie 
«quadrata; una condotta ostetrica per 3869 
« abitanti e per 2272,242 metri di superficie 
«quadrata; una farmacia per 3343 abitanti 
«e per 1963,393 di superficie quadrata. 

«Tenendo conto poi degli esercenti privati 
«si ha un medico per 1510 abitanti e per 
«886,971 di superfìcie quadrata; una levatrice 
«per 2477 abitanti e per 1,454,888 metri di 
«supjrfi.ee quadrata.» 

Il cons. delegato accenna di volo alle eli-
niche universitarie, alla istituzione degli ospizi 
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marini, alle Terme di Abano e dà brevi tr 
chiare spiegazioni sulle tasse che si esigono 
dai frequentatori di quei bagni : « Dice che 
«l'ordinaria costituzione fìsica di questa po-
«polazione ò tra le migliori d'Italia. Nella 
« leva dei nati nel 1846 la inedia dui riformati 
« per infermità, fu di 12,13 per 0(Q mentre 
«quella del Veneto fu di 14,72, e la media 
«dell'intiero Regno 14,76. Paiova ebbe mi-
« nor numero di riformati di tutte le Pro-
« vincie Venete, eccettuata Rovigo.» 

11 cav. Novaro procede poscia a parlar» 
della condizione agricola ed indugiale della 
provincia, dei Comizii Agrari, e delle scuole 
di Agronomia, nei quali argomenti "mostran­
dosi profondo conoscitore li dottrine econo, 
miche, dopo accennato il molto già fatto, ad­
dita quanto cammino ci resta ancora a per­
correre per raggiungere uno stato di perfe­
zione agricolo-industriale. Accenna in seguito 
agli istituti di credito ed alla viabilità, e dice 
che rispetto a quest'ultima la provincia po­
co o nulla lascia a desiderare. 

Infatti si contano 56,63 chilometri di strade 
nazionali. 195,44 di strade provinciali, 1955,92 
di comunali. Deplora che le comunicazioni 
postali non abbiano ancora ra£gÌHoto quella 
regolarità che sarebbe a desiderarsi poiché 
di 103 comuni, soli 10 posseggono ufiìcio 
pestale, 7 hanno collettori rurali. Lascia spe­
rare che in f« rza di un progetto presentato 
dall'Amministrazione delle Poste potrà a 
questo grave inconveniento esser in breve 
posto riparo. 

« La nostra provincia, egli dice parlando 
«delle opere di beneficenza, conta 124 opere 
«pie, con una rendita di L. 1,100,907 19; 
« di questa il 52, 46 per cento ò impiegato 
« in opere di beneficenza, il 47, 92 rippre-
« senta le spese e gli aggravii degli istituti.» 

Abbiamo voluto così dare ai nostri lettori 
una anal si, per quanto ci fu possibile più 
estesa, della pregiata relazione del cav. No­
varo e perchò avessero un' idea statistica 
dei diversi rami d'amministrazione della no­
stra provincia e parche apprezzassero, come 
veramente lo merita, questo egregio funaio, 
nario che nell' assenza del comm. Gadda 
siamo stati fortunati di avere alla suprema 
direzione politico amministrativa dilla pro­
vincia stessa. Crediamo opportuno ancora 
chiudere questo cenno analitico colle belle 
parole del cons. delegato.. 

« Pertanto confortati dai buoni risulta-
« menti ottenuti e memori della grande ve-
« rità che « i maggiori problemi che l età 
« nostra ò chiamata a sciogliere non son più 
« i problemi politici ma i sociali * profls-
« guiamo animosi l'intrapreso canmino, ed 
« il progresso morale ed economico di quo-
« sta Provincia riceva queir impulso e quello 
« sviluppo che ora é il bisogno supremo della 

« Nazione libera ed unita. » 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — L'Esercito del 26 annunzia 
che uno dei battaglioni bersaglieri del pre­
sidio di Livorno, sotto la direzione del luo­
gotenente colonnello Pinelli, sta provando il 
nuovo regolamento di esercizio per la fanteria, 
che dev' essere pure applicato ai bersaglieri. 

NAPOLI. - Ieri partì per Firenze il luo­
gotenente generale conte di Pettinengo. chia­
matovi come testimone nel dibattimento del 
processo Lobbia. (Piccolo Giornale) 

VENEZIA. — In data del 25 il Tempo 
scrive: 

La notte scorsa i ladri si introdussero, non 
sappiamo come, negli uffici della Direzione 
compartimentale dei telegrafi. Apersero un ar­
madio nel quale stava uno stipetto di ferro 
contenente 2500 lire circa. Lo asportarono di 
pianta e chi s'è visto, s'è visto! 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA 24 - È smentita definitivamente 
la voce relativa ad una rivista militare che 
l'imperatore avrebbe intenzione di tenere nei 
primi giorni della ventura settimana. 

Domani o dopo verranno pubblicati dei de­
creti relativi a mutamenti nel personale delle 
prefetture. I mutamenti si limitano per ora 
a quattro o cinque dipartimenti. (trance) 

PORTOGALLO. — L'anniversario della 
nascita della regina Maria Pia e del principe 
ereditario del Portogallo ò stato celebrato tt 
16 ottobre a Lisbona. In quell'occasione nel 
Giornale Ufficiale fu pubblicato un decreto 
reale contrassegnato da tutti i minifttn °01 

quale si ò proclamata un' amnistia generai» 
per tutti i crimini o delitti politici. 

http://�supjrfi.ee
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GIORNALE DI PADOVA 
W«Wj«W»^ m . w ' J J * 

BADEN. — Vennero approvate alla quasi 
unanimità le convenzioni conohiuse con la 
Baviera, il Wurtemberg e la Confederazione 
del Nord relativamente alle fortezze federali, 

SPAGNA, 23. — L'ordine ò ristabilito per 
il momento ma gli spinti sono in istato di 
fermento. I deputati repubblicani ai prepa­
rano a ri<>ccupare i loro seggi alle Corte-*. 

— Il Tesoro e in grado di pagare tutti i 
servigi del 1. novembre (Imparcial) 

DALMAZIA, 24. — La cannoniera Hofer 
giunta nella notte del 22 dinanzi a Budua 
con a bordo il 27 battaglione di cacciatori e 
racchetiieri, sbarcò \a soldatesca e l'artiglio 
ria del bastimento. I cacciatori occuparono 
Budua chfl venne subito dopo assediata da 
600 insorti. 

Sono partiti rinforzi d'artiglieria. Nel com 
battimento presso Gomzda si ebbero 4 morti 
e 10 feriti. O^gi ali* 3 p è giunto a Cat 
taro il reggimento d'infanteria Maromc 

(Presse) 
10GHBRIA, 25. - L'imperatore Ò partito 

oggi allo 6 1(4 p. Tutti i ministri, alcuni ve­
scovi, molti magnati e deputati ed una folla 
immensa di popolo io salutavano alla Ma-
rione con entusiastici Eljen. (Idem) 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

patenti segni di simpatis, rispondeva il dottor 
Ferrari ringraziando il segretario Alberti delle 
gentili espressioni e pregandolo a volersi far 
interprete presso la Camera di commercio, 
anco in nome de'siici colleglli, della gratitu­
dine di tutti i convenuti pe la distinta rice« 
vuta accoglienza e di manifestarle i santi 
menti di affetto e di stima con cui abbando­
navano questa ospitale città. 

I l S I I M I U O O della città di Padova diresse 
la seguente: 

N. 179 '0 18026 div. III. 
28813i80. 

All'onorevole su/. Natale Sanavio mae­
stro della s'uola comunale di disegno pra­
tico, di modella itone e d'intaglio 

in Padova. 
È lietissima la Giunta di poterle attestare 

la piena soddisfiziune sua e dell'onorevole 
Comitato dei Patroni pei felici risultati che 
grazia alla di Lei capacità ed attività offerse 
codesta scuola. 

Proseguendo di tal guisa, come non è 
punto a dubitare, possederemo un'istituzione 
che onorerà viemaggiormento chi la dirige e 
chi ne prefitta. 

Accolga i sensi di perfetta stima, e si valga 
della presente come meglio Le aggrada. 

Padova, li 19 ottobre 1869. 
I l NI nel ti co 

A. MENEGHINI. 

As i l i I n f a n t i l i . — Il mal tempo ed il 
nessun concorso alla Piazza Vittorio Ema 
nuele II nella scorsa domenica 24 corrente, 
impedirono che potesse effettuarsi l 'estra­
zione della Tombola concessa dalla R. Pre­
fettura a vantaggio degli Asili Infantili di 
questa Città. 

La Commissione dei medesimi, nell' atto 
che annuncia, che la detta estrazione se­
guirà nella prossima domenica 31 andante 
alle ore 1 pom., permettendolo il tempo , o 
nel successivo lunedì primo novembre nel 
l'ora stessa, f<* appello alla carità dei Cit­
tadini, sicura che anche in questa circostanza 
non verrà meno il loro amore per la causa 
dei fiiili del povero di cui diede sempre le 
più splendide prove. 

• 

0>u{flrr«*MK«» d e l h a c o l l I I . — Troviamo 
opportuno di completare la ncstra relazione 
sul congresso dei bacofìli tenutosi in questi 
giorni nella nostra città, coll'accennare ad una 
circostanza che ridonda a meritato onore della 
nostra Camera di commercio. 

La sera del 21 corrente nel mentre stava 
per sciogliersi l'adunanza dopo i faticosi la • 
vori di tutto il giorno, il sig. Giulio Alberti 
chiesta la parola, non nella sua qualità di rap­
presentante il Comizio agrario di Mestre, ma 
per incarico demandatogli dalla Camera di 
commercio a cui dichiarava di aver 1' onore 
di appartenere come segretario, cosi si espri­
meva : I 

« L» Camera di commercio, pienamente 
convinta che tutto e io che ha per iscopo di 
migliorare le condizioni dell'agricoltura e tu­
telarne gli interessi non può che tornar utile 
allo sviluppo del commercio e dell'industria, 
ha salutato con gioia il giorno in cui fu prò 
clamata l'istituzione delle nuove rappresen­
tanze agricole, e fino dal suo esordire ha de­
liberato che a quella di Padova fosse con­
cesso l'uso gratuito di alcuni locali della sua 
residenza. 

« A questo trova vasi tanto più indotta, 
quanto che la nomina a presidente del Co­
mizio agrario di Padova dell'esimio professor 
Keller, persona di notoria inarrivabile ope­
rosità, e fornita a dovizia di cognizioni e di 
lumi, era caparra sicura che il Comizio a-
grario di Padova avrebbe poste salde radici, 
e quello che più importa, avrebbe raggiunto 
il vero scopo della sua istituzione. 

«In questa circostanza poi, in cui per ini­
ziativa dei comizi agrari di Palova e di 
Sanguinetto , la Camera di commercio ebbe 
la fortuna di accigliere in questa sua aula 
gli onorevoli rappresentanti di vari comizi 
e tanti distinti bacoilli, allo scopo di com­
pilare un quadro sinottico ad uso dei co 
Ioni, contenente le norme direttive l'alle­
vamento dei bachi; essa ritiene suo debito 
di rendere, col mio mezzo, a tutti indistia 
tamente le più sentito grazie per le loro 
zelanti ed utili prestazioni a vantaggio di 
un ramo tanto importante dell'agricoltura 
ed a cui si commettono così strettamente 
le sorti dell'industria serica. 

«La Camera di commercio poi non man­
cherà , ove sia necessario di cooperare alla 
pubblicazione e diramazione del detto qua­
dro sinottico e d'interessare eziandio in 
proposito le suo consorelle.» 

A queste parole accolto dall'adunanza con 

prossimo, presso 
ore 9 ant. alle 3 
degli alunni in 

l'anno scolastico 
13 dello stesso 

che quegli alunni i quali con fedi legaliz­
zate giustificheranno il ritardo a presentarsi 
e ciò sarà fino a tutto il mese di novembre. 

Ogni alunno che si presentasse dopo il 1, 
dicembre potrà essere ammesso agli studii 
in caso affatto speciale, ma non sarà iscritto 
fra gli alunni ordinarli se non durante le 
ferie Pasquali dell'anno successivo, epoca di 
una seconda iscrizione. 

Le lezioni poi in tutte le scuole avranno 
ìncominciamento il 15 novembre secondo 1 o-
rario che sarà esposto nel 'albo di questa 
Regia Accademia. 

Venezia, 22 ottobre 1869. 
Per la presidenza 

II seg etario 
Q. B CECCHINI, 

R e c i s i o n e — La Corte di cassazione di 
Torino ha emessa la seguente decisione: 

« L« facoltà che hanno molti comuni di 
sottoporre a sovrimposta gli oggetti già col­
piti dai dazio consumo erariale o altri a 
quello non soggetti, ò limitata alle cose sot­
toposte al consumo locale, escluse quelle che 
servono all' industria ed al commercio. 

* Appartengono a queste ultime, e sono 
perciò esenti dalla comunale di consumo, le 
pelli fresche e secche ed i corami. » 

ciò proposto da Ardanaz. Domani vi ha una 
grande riunione della maggioranza per discu^ 
tere sulla scelta del monarca. 

BPRLINO, 27. — La Gaz*, della Croce 
dice che il ministro delle finanze domandò» 
la sua dimissione che sarebbe stata accettata* 

M i s e r i a e g e n e r o s i t à . — Ieri sera nella 
via Fate Bene Fratelli, i passanti andavano 
contristati per uno strano spettacolo che nelle 
città civilizzato non dovrebbe accadere. 

La famiglia del falegname R . . . . messa . 
alla porta dal padrone di casa perchè impo 
tente a pagare la pigione, trasportava i suoi 
cenci sotto il portico della pubblica via, sic­
ché verso le 8 pomerid. vodevansi in un mi. 
sero ietto quegi'infelici che cercavano difen­
dersi dal freddo e dalla umidità. 

Però ad alleviare sì misero stato, volle for 
Urna, ohe di colà transitasse la signora Aricci 
Ottavia velova Rinaldini, qui conosciuta di 
cuore generoso ed umano, la quale coadiuvata 
dai signori Massaro Sante e Silvestri Pietro 
procedette ad una colletta, il di cui ricavo, di 
L. 2-1. 62 fu dalla stessa depositato nell'ufficio 
di Pubblica Sicurezza, che pensò di prov­
vedere al pagamento semestrale di pigione, 
per quella famiglia. Tali azioni non hanno 
bisoguo di lode. 

S a p p i a m o che l'anello di cui si accennò 
nel nostro Giornale di ieri, fu oggi conso­
gnato al proprietario sig. Ognibene Antonio 
che rilasciava competente mancia ali inven­
tore G. A. 

l l I H u t t i m e n t l f issat i p r e s s o q u e s t o 
S&. 'IV 8 li mi»» 8 e pvov. 

Ai 3 novembre. Accusa per crimine di furto 
contro Z. C. e B T. Preside giudice Ellero 
P. M. aggiunto dott. Riello. Difesa Marcan­
tonio dott Bnggio. 

6 Nov. Accusa per crimine di pubblica vio­
lenza contro Antonio F Preside giudice dott. 
Ellero. P. M. aggiunto dott. Rossi. Difesa 
dott. Callegari. 

Le Guardi*» d i P u b b l i c a S i c u r e z z a 
arrestarono N. G di Bassano d'anni 37 gi­
rovago e sospetto in linea di furti, e pregiu­
dicato. - R. O. di dileggia fornaio disoc­
cupato, e senza mezzi. - S. L. di qui fab­
bro ferraio d'anni 39, per questua. —- A. G. 
calzolaio, sospetto in linea di furti e ozioso. 
— B. D. di Bassanello, per lo stesso titolo. 

K<-gÌa A c c a d e m i a di belle arti in Ve­
nezia 

Al N. 262. 
AVVISO 

Col giorno 3 novembre 
l'Ufficio di segreteria dalle 
pom., si aprirà l'iscrizione 
questa R. Accademia per 
1869-70 e sarà chiusa il 
mese. 

Per l'ammissione ò necessaria la matri­
cola riportata l'anno precedente per gli alunni 
in corso di studii — e per quelli di prima 
iscrizione occorre : 

1. Fede di nascita la quale dimostri che 
il giovanetto ha raggiunta i'età di 12 anni. 

2. Attestati dei percorsi studii elemen • 
tari, o che almeno sappia leggere e scrivere 
sufficientemente. 

3 Fedi di buona condotta ; e in gene­
rale quegli attestati che sono voluti dalla 
leggo per essere ammessi alle scuole pub­
bliche. 

4. Che sia accompagnato l'aspirante da 
uno de' suoi genitori, dal tutore, o da per­
sona conosciuta. 

Passato il 13 novembre non saranno iscritti 

SPETTACOLI 
T e a t r o N u o v o . — 3a Rappresentazione* 

dell'opera La Sonnambula del m. Bellini. 
T e a t r o «Gar iba ld i . -— Il Marchese d% 

Villemer dramma di G. Sand. 
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ULTI Al fi NOTIZIE 

NOTIZIE 01 BOREA 
— Ottobre 
Parigi -2b I 26 

Rendita francese 30io- . • 
» italiana h Oro • . • 

{Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo-Venete . 525 1526 
Obbligazioni . / * . • . . 
Ferrovie romane -i . • . « 
Obbligazioni . .•>. • . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbbgaz. ferrovie meridionali 
Cambio sali' Italia . . . . 
Credito mobiliare franeese . 
Obbl g. della rfgia tabacchi. 
Azioni » » V 

Leggesi nella Qorresponiance Italienne del 
20 corrente; 

Un dispaccio da Costantinopoli ci reca 
che S. A. R. il principe Amedeo e arrivato 
ieri mattina alle undioi in quella capitale. 
S. A. R. andò immediatamente a fare una 
visita al sultano che gliela restituì il giorno 
stesso e gli inviò la decorazione dell'Osala-
nie in diamanti. 

La sera, il principe è stato invitato a 
pranzo dal sultano con tutto il personale 
della legazione. S. A. R. accettò l'ospitalità 
che il sultano gli ha offjrta nel palazzo delle 
Acquedoici. 
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47 - I 47 50 

126 - 126 50 
147 50!l48 — 
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425 423 — 
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Cambio su Londra 

Consolidati inglesi . i. . . 
BORSA DT FIRENZE 

27 ottobre 
Rendita 56 10 56 05 ! 
Oro 20 94 
Londra tre mesi 26 30 26 26 
Francia tre mesi 105',1 [8 104 7(8 
Obbligazioni regia tan,aochi 447 -
Azioni » .v> 647 «-
Prestito nazionale 79 35 79 30 
Nominali 1950. 

Vienna 26 

Londr 26 
931i2 

6461(2 

Bortolumeo Moaehin < a trenti re&ponwbH* 
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Per oggi offriamo ai lettori con apposito 
supplemento, un esteso rendiconto della 
prima fase del processo Lobbia Delle se­
dute sue-.essive daremo un riassunto nel 
corpo stesso del giorntle. 

Osserviamo frattanto che si verificano 
tutte le particolarità prevedute sul sistema 
che la difesa intendeva di adottare: difatti 
fu opposta la pregiudiziale dell'inviolabilità 
del debutato, e anco?a prima che il t r a i ­
nale ne pronunziasse la reiezione con e 
spressa ordinanza, imputato e difensori ab­
bandonarono la sala. 

È da notarsi che nella stessa causa l'o-
norev. Oliva, direttore della Riforma, siasi 
presentato come avvocato e come testimo­
nio ad un tempo. Sopra questa incompati­
bilità rilevata dal tribunale non fu presa 
una decisione; ma sarebbe nuova davvero 
che fosse permesso alla slessa persoaa il 
sostenere le due parti!!! 

VISO Ai IOGHI 
Il signor John Terrisse farà gli esperi­

menti colla sua macchina per battere le 
macine da molino nei giorni di' giovedì e 
sabato durante l'Esposizione nella loggi^ a 
tramontana del Salone dalie 12 •meridiane 
in poi. . 

Chi desiderasse vedere tali esperimenti 
fuori dei giorni sopra fissati, avvisi il pre­
lato signore che abita all'albergo della Stella 
d'Oro. Ili pub. n 41G 

•attTaàUsai *• Tgegaga, 

i * * 4< ' . r * - # - , - • * • * - * » * • • 

I giornali di Napoli affermano sempre 
più che il marchese D'Afflitto possa esser 
nominato Prefetto di quella provincia. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
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Un corrispondente madrileno del Conte 
Cavour scrive : 

E4 fermo intendimento di S. A. il Reg­
gente di proporre tra m-n molto alle Cortes 
la candidatura di S A. R. il principe Tom­
maso di Savoia, duca di Genova, a Re di 
Spagna. 

DISPACCI 'FÉhP,tmAPICI 
(Agenzia Stefani), 

PARIGI 26 (sera) la città mantiene il 
suo solito aspetto e fu perfettamente tran-

uilla. Il giornale La Patrie dice che 
governo ottomano scoperse una vasta 

cospirazione nell'Albania e nell'Erzegovina 
che aveva relazione coll'jusurrezione di Cat-
taro Furono arrestati i capi, sequestrati 
alcuni depositi d'armi; Austria e Turchia 
firmarono una convenzione per un' azione 
collettiva. 

YORK, 26. — Ieri fu promulgato all 'A­
vana un decreto che proclama la libertà re­
ligiosa senza restrizione. 

MADRID, 20. - L'accordo fu ristabilito 
fra i membri del gabinetto. Zorilla rinunziò 
al suo progetto sui clero, e accettò il bilan-
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Venticinque 
di Li'*e Italiane. 

BANCA AGRICOLA ITALIANI 
Azioni da Lire 1 tal, 5 0 0 ciascuna 

Le sottoserUinni «d ricevono alla T y l -
toreria S a c c h e t t o *d a l ­
l'A ucainUtrazione del Giornate di Padova. 

Ogni malattia cede alla dolce RKVALMCW» 
ARABICA Du BARRY, che restituisco salute, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari • 
sce senza medicine, nò purghe, né spese, 1 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, veanf 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, ro­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tirì-
ogni disordine di stomaco, gola, flato, vote» 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini» at», 
cosa, cerve lo e sangue. 60,000 cure, OOKS 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca d Plir-
Skow. della Sig.ra Marchesa di Brehan, eo© 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo. 
«lizzare 50 volte ii suo prezzo in altri rimedi 
in scatole; 1*4 kii., 2 fr. 50 o.; 1 lei!., g ftv 
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del le F i nanze 
Direzione Compartimentale 

del Demanio e delle Tasse in Bologna 

, A v v i s o • 
Giusta il disposto doi capo V del R. De­

creto 1? luglio 1862 n. 700 ed io relazione 
iti Decréto 8 ottobre coir, del signor Ministro 
delle b manze sono apeni gli esami di con­
corso per l'ammissione di volontari alla car­
riera superiore deU'Aajmiuisir&zioiie provin­
ciale del Demanio e delle Tasse ristrettiva-
ment. però pei posti di Ricevitore di regi­
stro, bollu e demanio. 

Gii esami avranno luogo anche presso qua­
t ta Direzione Compartimentale nel giorno 1 
G seguenti di dicembre p, v. sotto l'osser­
vanza delle seguenti noi me: 

1. L'esame consisterà in due prove, di cui 
una in iscritto e l'altra verbale. 

La prova in iscritto consisterà nel risol­
vere : 

a) Un quesito di diritto civile, o di pro­
cedura civile; 

b) Un quesito sui primi elementi di eco­
nomia peLtiea e di statistica; 

( e) Un problema l'aritmetica sino ed in­
cluda la regola semplice di proporzione, coìia 
dimostrazione dei modo di operare e dell'a-
«atezz.. del calcolo. 

La prova orale verserà sul diritto e sulla 
procedura civile, sul principii dell'economia 
politica e sui dati statistiui del Regno, e dei 
principali stati odierni, sul sittema decimale 
applicato ai pesi ed alle misure e su.le alti e 
nozioni generali che il candidato deve aver 
acquistato nel corso de suoi studi. 

'2, 1 giovani che intendono di i'ar parte del 
concorso devono giUstiQcare di avere i re­
quisiti prescritti dall'articolo 34 del su ci­
tato decreto eolla produzione: 

a) bella lede di nascita che comprovi avere 
l'aspiiante l'età non minore di 18, ne mag­
giore di 30 anni ; 

b) di un certitìcato da cui risulti essere 
l'aspirante italiano e domiciliato nel Regno 
e di avere tenuta sempre un' irreprensibile 
condotta; 

e) Ui un'obbligazione dei padre o di una 
terza persona, li mantenere l'aspirante du­

rante tutto il te Tino del suo volontariato, 
ovvero di un certificato cln provi avare egli 
mezzi di fortuna suilicienii per il suo -osten­
tamento. L'obbligazione o I il certificato deve 
essere vidimato dal Sindaco locale per la ve­
rità della firma e dell'esposto; 

d) del di loma originale di laurea, oppure 
da u i certi/lento rilasciato da una Università 
del Regn che provi avere l'aspirante fatto 
il co-so delle istituzioni civili e di avere su­
perati gli esa ni; 

e) Del certificato medico di essere di sana 
costituzione tisica ed t sente da imperfezioni 
incompatibili coli'impiego cui «spirano o 
potranno col tèmpo aspirare nell' Ammini-
straz'one; 

f) del certificato r iguarda te 
denti giudiziani di CUI gli art. 
Regolamento per l'esecuzione 
Reale 6 dicembre i8u5 n. i644. 

3. Resta ben inteso che i candidati che ri­
sulteranno idonei sono esc usivamenme de­
stinati por i posti di Ricevitore del registro, 
bollo e demanio. 
• 4. Ogni aspirante dovrà presentare la do­

manda in carta da bollo coite lata dei titoli 
giùitifloativi, entro il 15 nov^more p. v. 

Bologna, 15 ottobre 1869. 
pel Direttore 

gli antece-
17 e 18 del 
del Decreto 
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RITROVATO - TARUFFI 
iquido efficacissimo per far cessare il do-
3 dei Denti, e togliere V inflammi-zione 

quando preesistesse. 
Deposito generale alla sua farmacia in via 

S. Nicolò - Firenze. 
-Uri Depositi — Padova, nella farmacia 

Marno e Compagno - Bologna, Stabilimento 
Chimico Bonavin — Costa L. 1 la bocetta. 

14 pub. n. 322 
> T-52 
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Via Salusso n. 33 
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Corso prepara­
torio alla R. Ac­
cademia Miln are, 
alla Scuola Mili­
tare di Cavalleria 
Fanteria e Ma­
rina. 

24 pub. n. 350 
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dà a v v i s o a quanti l'onorano di lor fiducia 
che nella sua Scuola, in via Tadi n. 8T3, 

col 2 novembre p. v. avranno principio 
«- le regolari lezioni sì del corso eie-

Minestro •* r~\ S nieniare che ginnasiale, come del 
a p i » r o v a i o ^ tecnico che d'avviamento al com-

Si accettano stini convittori per comodo delle famiglie padovane. 

NTON j 
A -1- ™ Minestro -*- f~\ 

<a m\ ab »«• rih IL' l i if i h V _ ^ 

« * * * Sena tff^Ti sr-

mac DE LORENZI 
successore a ttendellarl ==•-•= Porta borsari 
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groppo fofaUibìia ooiatro la t o s » 6 ra^ja-A-rn». 
l agnoso vegetalo «emiro le ^ o m o r e e le pia ribelli» 
Jiàtloo stroppo pettorale di 'Sperimentata etncacia contro le ucs .3*1 b a t t i o <3Li 

i g p o t t o «e» fl»jg»"ULlbÌ. fl»^jOL^iLÌdL^3a.i, 
Deposito in Pàdova —• presso il sig Gor?Ìèho farmacista 

Stoppato farmacista al Leon d oro, Prato della Valle. 
al)' Angelo e Giacomo 
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Fabbrica Europea 
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Libri, Documenti e Danaro 
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SALUTE ED ENERGIA 
restiluite senza pup.jhe, nò spesa, dalla deliziosa farina sàltìhTerà la 

1" r,*.<w.'j[t ^ ! 6 \ "WW \ T 
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DTJ BARRY E COMP. DI LONDRA 

lite, MSÌ,, (o.onsnnianione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, ffottè 
bbre, isteria, v zio e novena del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, I pallidi colori, 
anc.inza di freschezza ed energia. Essa è pure ri ct.rr^boranle pei fanciulli deboli e per la 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­
tuale, « morroidi, $ andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonflo/.zn, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidita* pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza,... 
dolori, crudezze, «ranchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, doi visceri, ogni disordino 
del legato nervi, memUtfene mucose e bile, insonnia, tosse, oppiessione, asma, catarro, bron-

ite, 
febb 
m 
persone di ogni età, Ibi mando buoni musei li e sodezza dì carni. Economizza 50 volte il prezzo 
uo in altri rimedii e e sta meno di un cibo o»' innrio. 

B'JMiijraeio <>B 90*000 tu«.;uHtt to»l 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicutv'tte che da due anni usando questa meravigliósa ftèvalerita, non 

•sento più alcun incornoilo de ila vecchiaia, nò il peso ilei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono l'orti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, io mi senio insomma ringiovanito, e predico, confesso, visi'o am­
malati, faccio Viaggi a piedi anche lunghi e geritomi cbtara la mente e fresca la memoria. 

L). Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete dì Prunetto. 
La sig. marchesa !i Bréhan, di «ETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. Gateacre presso Liverpool 

Cura di'dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867 
Era più di lue anni, (die io solTriva di una irritazione nervosa e d-s cpsiw, unita alla più 

grande spossatezza di forze, e si ren levano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che piesì'deviuio alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli 
estremi, una disappetenza ed un abbattim rito di spirito aumentava il tristo mio sfato. La 
di lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
coi hu assolutamente tolta da taire pene. — o le presento, mio caro signore, i miei più 
sinceri ri (graziamomi, assicurandoli in pari tucano fi-*ttanr. varranno le mie forze, io non 
mi stanch ro mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica du Harry è 
u co rimedio per espellere d boi subito tal genere di malattia che se mi creda 

Sua riconoscéntÌ8sima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476, 

Sainte Romanie des II es (Saona e Loira). Dìo sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una o>ribile malattia d* consun­
zione — N 4(3,210: li sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo taceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49.422; 
'il sig. Baldwin, dai più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionava da eccessi 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di lT4f di ohil. 
fr. 2.50, ì\2 ohil. te. 4.50, 1 ohil. ir. 8, 2 chil. « 
Contro vaglia postale. 

e ì\2 fr. 17.40, 0 oliil. fr, 30, 12 oliti, r. 65 

LA REVALENTA AL CIOCGOLATTE 
Agli stessi prezzi. 

De POS to — in PADOVA : presso F i n inerii e M a u r o farmacia reale 
n e t t i farmacisti — VERONA; lesoli — Frinzi fami. — V E P E Z I A ; Pone 

I S o l i e r t i V.a 
(1H7 p. n. 30) 
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In seguito di considerevoli acquisti e dell'attuale ri­
basso dell' aggio siili' oro, il sottoscritto proprietario del 
GBANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE 

FIRENZE, VIA DE1 BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
in I ta l ia : 

Macchina T E R A AMERICANA 

DI WHEELER E WILSOH 
N. S per biancheria. Sarte ed uso di famiglia 

sopra semplice tavola • «• 
N. 9 sopra tavola verniciata e lavorata, pedali 

bronzati * 
N. * sopro tavola verniciata e lavorata, noce 

o mogano, con braccia argentate. . . » 
AwAftBCCHio per fare occhielli. . . • • • • : • > _ 

» per ricamare con tre fili diversi. » * » 
W». Questi due Apparecchi si possono soltanto 

. I I . u A U i .m»«in Q n a ai WHb.KI.KR adoperare colla vera Macchina americana di WHEELER 
e WILSON. 

Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWK JR. 

N. t per biancheria o Sarte, uso dì famiglia. L. 
N. * per Sarto e mestiere L. 
N. 3 per Calzolai e Valigiai . » 

Macchina VERA AMERICANA 
DI WEED. 

Macchina s is tema 
W H E E I i E R E W I L S O N 

di fabbrica inglese e tedesca. 

N. % per Sarto e Fascetta! . . . . . . . L. t3© 
N. 3 per Calzolai o Valigiai » 1 9 0 

Delle Macchine americano WHBKLBB o WILSON, ELIAS 
110WK JU e WEEO, esistono numerose imitazioni, eri essendo 
talvolta persino imitata la marca <1i fabbrica, il pubblico ò calila 
mente pregato, per proteggersi dalle contraffazioni, (li domanda 
re sempre delle Macchino vere ed originali americane, ed in 
caso di compra di furst dichiarare dal venditore sulla fattura 

garantita per vnn ed originale uniencunii. 

M a c c h i n e a mano» 
Lincoln, a due fili. j J # f®s 
Wilcox e Gibbs N. f ad un filo » ot» 

* » N. » più grande » SO 
)OSD «•o 

Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina si può Tare da SO a SO 

paia di Calze al giorno L flftO 

N. 9 con tutti gli apparecchi d'uso . . . . L. 
Con coperchio . » 

N. f argentata, con coperchio e tutti gli ap­
parecchi. . . . • . » 

Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gii utensili ed accessori, e non si fanno pagare a parte come 
si usi in altri Magazzini. 

1 signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tanto lozioni quante sono sufficienti per lavorare colla 
massima facilita e precisione. OTTO LHZIONI sono genialmente sufficienti a tale scopo, a l a n t e in grnmSe 
ttemeriiciiù e pe r fez ione de l le Attacchine. — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione dettagliata 
ed illustrata in lingua italiana. 

SOPRA SCONTO AI COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La mia Casa è fornita Moltanto di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primario fabbriche. 

Ogni Macchina Americana viene garantita aopra fattura per t r e u n n i . Qualunque riparazione si eseguisce in 
questo frattempo assolutamente gvati*. 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Begno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. E. OBLIEGHT, 

DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE' BANCHI. N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. v 
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